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Superficie forestale
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Superficie forestale nel mondo
Circa 4.06 miliardi di ettari (0.52 ha pro capite)
31% della superficie terrestre
(in Europa, circa il 43% del territorio dell’Unione) 

https://www.fao.org/forest-resources-assessment/en

https://www.inventarioforestale.org/it/
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Superficie forestale in Italia

https://www.inventarioforestale.org/it/

Oltre 11 milioni di ettari (37% della superficie nazionale)
Bosco, 82% (30% della superficie nazionale)
Altre terre boscate, 18% (6% della superficie nazionale)

https://www.inventarioforestale.org/it/
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Foreste e multifunzionalità
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Servizi Ecosistemici

Servizi di regolazione

Regulation of climate, floods, 

disease, wastes, and water quality

Servizi di approvvigionameno
e.g. food, water, timber, and fiber

Servizi culturali
Recreational, aesthetic, and 

spiritual benefits

Servizi di supporto
Soil formation, photosynthesis, 

and nutrient cycling

Benessere 
umano

Driver di 
cambiamento

Technology, Land
use change, Climate

change, etc.

Local → Regional → Global scale
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Le foreste sono ecosistemi complessi e multifunzionali
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Foreste e multifunzionalità, alcuni esempi
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 Fornitura di legno e sequestro del carbonio sono funzioni in conflitto

 Principale influenza dovuta all’età, all’intensità e alle frequenza dei prelievi

 20 anni è un periodo breve per valutare gli effetti della gestione forestale 

Produzione legnosa e sequestro del carbonio

http://dx.doi.org/10.1016/j.envres.2015.10.025
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https://www.inventarioforestale.org/it/
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Produzione legnosa, valore estetico, protezione dall’erosione, sequestro del carbonio 

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/26193Vangi et al. 2025, sottomesso
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e Intensità di prelievo (area basimetrica)

15% 20% 25% 30% 35%

10 anni 10-15 10-20 10-25 10-30 10-35

15 anni 15-15 15-20 15-25 15-30 15-35

20 anni 20-15 20-20 20-25 20-30 20-35

25 anni 25-15 25-20 25-25 25-30 25-35

Modellistica

20 regimi di intervento selvicolturale: diradamento di tipo basso

 La funzione estetica e della fissazione del carbonio presentano valori economici 
sensibilmente superiori alla funzione produttiva e a quella di protezione 
dall’erosione, indipendentemente dal regime di diradamento

 I mancati danni sono coperti economicamente dal Valore Economico Totale 
anche in presenza di interventi a macchiatico negativo, per livelli di area 
basimetrica asportata pari ad almeno il 25%

https://www.inventarioforestale.org/it/
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Uccelli Altre specie Habitat

Stato di 
conservazione

Trend dello stato di 
conservazione di 
habitat e specie 
non in buono stato

Biodiversità
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Ripristino degli ecosistemi 
terrestri, costieri e di 
acqua dolce (art. 4)

Ripristino degli ecosistemi 
forestali (art. 12)

Messa a dimora di tre 
miliardi di nuovi alberi 
(art.  13)

Allegato 1 - Ecosistemi terrestri,  costieri e di acqua dolce
Tipi di habitat e gruppi di habitat dell’allegato 1 della Direttiva 

92/43/CEE di cui all’art. 4, paragrafi 1 e 4
Gruppo 4 Foreste

Rafforzare la biodiversità degli ecosistemi forestali in aggiunta 
alle zone oggetto dell’art. 4, considerando il rischio incendio

Ottemperare agli obblighi degli art. 4 e 8-12 contribuendo a 
piantare tre miliardi di alberi entro il 2030 nell’UE

Aumentare la connettività ecologica con 
imboschimenti/rimboschimenti/impianti e nuovi spazi verdi 

urbani

Piano nazionale di ripristino - PNR
monitoraggio incluso

(format tipo)

Studi preliminari e monitoraggio

Ecosistemi 
marini

Ecosistemi 
urbani

Ecosistemi 
fluviali e delle 

pianure 
alluvionali

Ecosistemi 
agricoli

Impollinatori Ecosistemi 
forestali
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MR per riportare in buono 
stato le zone dei TH in All1 

che non lo sono

MR per ristabilire i TH in All1 
in zone prive dei TH per 

raggiungere la superficie di 
riferimento favorevole

2030: 30% della superficie che non è in buono stato
2040 e 2050: 60% e 90% di tale superficie
Fino al 2030, priorità alle zone nei siti Natura 2000

Quantificare la superficie 
dei TH

Quantificare la superficie 
che non è in buono stato

2030: 30% della superficie necessaria per 
raggiungere quella di riferimento
2040 e 2050: 60% e 100% di tale superficie

Quantificare la superficie 
di riferimento favorevole 

dei TH
Quantificare la superficie 

necessaria per 
raggiungerla

Misure per prevenire il 
deterioramento di zone che 

ospitano TH in All1 e che 
sono in buono stato

Ripristino degli ecosistemi terrestri, costieri e di acqua dolce (art. 4)

Fino a raggiungere la qualità e la quantità sufficienti 

MR degli HS (Dir. Habitat e 
Uccelli) per migliorare 

qualità, quantità e 
connettività

Quantificare quantità e 
qualità sufficienti degli HS

Entro la data di pubblicazione del PNR

Determinare le zone
Indicare le MR

Determinare le zone
Indicare le misure
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MR per rafforzare la 
biodiversità degli ecosistemi 
forestali, tenendo conto del 

rischio incendio

2024-2030 e poi ogni 6 anni: conseguire 
una tendenza all’aumento degli indicatori 
fino a raggiungere livelli soddisfacenti 
fissati in fase di preparazione del PNR

Selezionare 6 dei 7 indicatori
Quantificare indicatori e tendenze

Determinare le zone
Indicare le MR

Ripristino degli ecosistemi forestali (art. 12)

Indicatori
• Indice dell’avifauna comune in 

habitat forestale

1. Legno morto in piedi
2. Legno morto a terra
3. Percentuale di foreste disetanee
4. Connettività forestale
5. Stock di carbonio organico 
6. Percentuale di foreste dominate 

da specie arboree autoctone
7. Diversità delle specie arboree
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Preparazione
(09/26)

e
contenuti
(fino 2050)

• Mappa della distribuzione attuale degli habitat
• Mappa delle zone forestali che necessitano di ripristino
• Indicatori: fissare livelli soddisfacenti (entro 2030)
• Indicatori: monitoraggio e idoneità per rafforzamento biodiv
• Individuare sinergie (clima, suolo, selvicoltura)
• Esempi di MR (All6)
• Stabilire priorità delle MR e calendarizzazione
• Ottimizzare funzioni ecologiche, economiche e sociali
• Sviluppo delle comunità
• Processo partecipato
• Monitoraggio e valutazione dell’efficacia della MR
• Esigenze di finanziamento per le MR e i portatori di interesse

Norme tecniche per la mappatura di 
habitat e zone da ripristinare

La commissione può precisare metodi di 
monitoraggio degli indicatori forestali e 

istituire un quadro di riferimento per 
fissare i livelli soddisfacenti

Piano nazionale di ripristino (art. 14; art. 15)
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Stato delle conoscenze disponibili

Maggiori conoscenze nei siti Natura 2000 e minori fuori dai siti
Raccogliere e sistematizzare dati e informazioni disponibili a diversi livelli
Infrastrutture e competenze tecnico-operative 
Attivare rapporti con i fornitori di dati/informazioni e definire le procedure

Studi, indicatori e monitoraggio

Approfondire e aggiornare le conoscenze fuori dai siti Natura 2000
Metodologie di lavoro condivise
Nuove tecnologie e modellistica
Personale tecnico qualificato
Investire nella formazione
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Misure di ripristino

Risorse finanziarie

Buone pratiche e esperienze pregresse (Regioni, aree protette, progetti)
Sinergie per conseguire gli obiettivi generali del Regolamento
Operare con cautela, favorire la rinnovazione naturale e l’autorganizzazione del sistema
Processo partecipato

Identificare fonti di finanziamento
Pagamento dei servizi ecosistemici
Coerenza dei fondi e delle politiche verso le sfide globali
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Il Regolamento UE 2024/1991 sul Ripristino della Natura ha aperto scenari nuovi e complessi
Un impegno comune per le persone, per l’ambiente e per il pianeta 
Una opportunità per un futuro sostenibile
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Biodiversità – Struttura forestale

CLOSE-TO-NATURE FOREST SUSTAINABLE MANAGEMENT PRACTICES UNDER CLIMATE CHANGES

LIFE SySTEMiC
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Biodiversità - Insetti

https://doi.org/10.3390/f15071085

• La proporzione di specie saproxiliche è risultata più alta nella foresta 
monumentale de La Verna (42%) rispetto ai siti gestiti (30-38%)

• La foresta monumentale ospita un maggior numero di specie 
minacciate IUCN (9 specie) rispetto ai siti gestiti (4-6 specie)

• Nei siti gestiti vi è maggiore abbondanza di famiglie che richiedono 
poco legno morto in foresta 

• Il sito nello stadio evolutivo più giovane (Ca1) presenta valori di 
ricchezza di specie più elevati per la comunità totale, con specie 
tipiche degli ambienti aperti

Curve di rarefazioneAree di studio
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Biodiversità - Insetti

Parisi et al. 2025, sottomesso https://dx.doi.org/10.4129/ifm.2021.6.02

• 187 specie, il 58% presenti nella red list

• La diversità a scala di plot (α-diversità) è risultata più collegata alla diversità 
della composizione arborea, dei microhabitat (cavità, corteccia, epifite) e del 
legno morto

• La tra i plot (β-diversità) è risultata più influenzata dai caratteri strutturali dei 
popolamenti (età, area basimetrica, numero di strati verticali, numero di 
ceppaie, quantità di legno morto)
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Biodiversità - Uccelli

https://doi.org/10.3390/ecologies6030054

• Anche in un mosaico di boschi gestiti di diversa età, le foreste 
vetuste sono fondamentali per conservare elevati livelli di 
biodiversità (Paillet et al. 2010; Braunish et al. 2019)

• La foresta monumentale de La Verna ospita una comunità di uccelli 
molto ricca e diversificata

• Le comunità di uccelli dei siti gestiti sono distinte da quelle del 
bosco monumentale ma tra loro molto simili

• Il bosco trattato con taglio a scelta ha alta diversità strutturale, ma 
ha poco legno morto ed è privo di alberi grandi,  per questo è 
povero di uccelli (Du Bus et al. 2008; Schall et al. 2018)

Curve di rarefazioneWBCI - Woodland Bird Community Index
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Biodiversità – Diversità genetica

http://dx.doi.org/10.1016/j.foreco.2012.07.026

Locus Coetanea Disetenea Vetusto
Nrari Nrari Nrari

FS1-15 3 5 10
FS1-25 5 13 14
FS4-46 5 9 14
FMC 5 9 14 11
Media 5.5 10.2 12.3

Coetanea Disetanea Vetusto
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Funzione storico-culturale

https://www.aisf.it/wp-content/uploads/2024/12/silvomuseoonline.pdf

L’obiettivo è conservare un mosaico di strutture coetanee e monospecifiche di abete bianco 
con pregevoli qualità paesaggistiche

È suddiviso in due comprese:

 minicompresa turistica

 compresa abetina a taglio raso

Include 69 particelle di abete bianco (96,85 ettari di «superficie produttiva»)

Mini compresa turistica (13,68 ha)

Abetina a taglio raso (83,17 ha)

(Ciancio e Nocentini, 2000)
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Gestione forestale e multifunzionalità, review



27

Le foreste mediterranee fanno parte di un mosaico paesaggistico 
che riflette le interazioni tra clima, geomorfologia, forme del 
territorio regionali e influenza umana

Esse svolgono molteplici funzioni, che sono fondamentali per lo 
sviluppo socio-economico delle aree rurali e per il benessere delle 
popolazioni urbane

La richiesta di funzioni è in crescita, ma come gestire gli ecosistemi 
per fornire molteplici funzioni è ancora una questione aperta
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Analisi della letteratura scientifica che tratta specificatamente 
della gestione forestale e del ruolo multifunzionale delle foreste 
mediterranee con l’obiettivo di:

• Delinare i progressi della ricerca negli ultimi 10 anni (2010-20)

• Identificare le lacune di conoscenza e i bisogni di ricerca

• Discutere gli approcci di gestione considerando i molteplici 
servizi ecosistemici (ES)

https://medforest.net/mfra/mfra-mfra2030/https://doi.org/10.1007/s40725-022-00167-w

https://www.inventarioforestale.org/it/
https://www.inventarioforestale.org/it/
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Scala di applicazione degli studi consultati

Locale (popolamento/unità di gestione):
La ricerca orientata al processo e basata su esperimenti di campo è ancora 
all'inizio

Vasta (paesaggio/regione): 
La ricerca basata su dati e modelli spazialmente espliciti sta mostrando progressi 
sostanziali → crescente abilità nell'elaborazione dei dati e crescente disponibilità 
di dati di telerilevamento
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Funzioni esaminate dalla letteratura consultata

La maggior parte delle pubblicazioni cita uno, due o tre funzioni, raramente più di tre: 
• Produzione di legno
• Attenzione crescente ai prodotti forestali non legnosi
• Regolazione del clima e biodiversità
• Crescente attenzione su aspetti specifici (ad esempio, licheni)
• La funzione culturale è stata meno studiata

Approcci basati su una o poche funzioni
• Maggiore flessibilità nella contabilizzazione dei fattori di cambiamento
• Visione solo parziale del ruolo multifunzionale degli ecosistemi forestali

Approcci basati su un'ampia gamma di funzioni
• Si basano su dati eterogenei
• Combinazione dei dati più complessa e meno robusta
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Driver di cambiamento

La maggior parte degli studi ha considerato la gestione forestale come unico fattore di cambiamento

I restanti studi hanno preso in considerazione non più di tre fattori
• La gestione forestale è stata combinata con il cambiamento climatico e, in misura minore, con gli incendi
• Pochi studi hanno combinato il cambiamento climatico e la biodiversità con la gestione

L'impatto dell'abbandono delle terre sul ruolo multifunzionale delle foreste non è ancora pienamente compreso
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Model name Country Scenario
map

Scale Time period
(years)

Forest type Ecosystem services Drivers of change Trade-offs and 
synergies

Provisioning Regulating Cultural

GOTILWA Spain No MU 200 Pine, Evergreen oak Wood production Climate regulation
Water use 
efficiency

Fire risk Forest 
management
Climate Change
Soil

Trade-offs analysis

PICUS Spain No L 120 Pine Cone production
Wood production

Climate regulation n.c. Forest 
management 
Climate change

No

SUBER Portugal No L 90 Oak Cork production Climate regulation n.c. Forest 
management 
Climate Change

No

SADfLOR Portugal No R 50 Oak Cork production
Wood production

Climate regulation n.c. Forest 
management

Trade-offs analysis

SORTIE-ND Spain No L 99 Pine Wood production
Edible mushrooms 
production
Water provisioning

Biodiversity
Climate regulation
Erosion control

n.c. Forest 
management
Climate change

Trade-offs and 
synergies analysis

LURE France Yes L 200 Silver fir Genetic resources Biodiversity n.c. Forest 
management

No

- Portugal Yes N 40 Different forest 
types

Water provisioning 
(water quality)

Erosion control n.c. Forest 
management

No

MIMOSE Italy Yes R 20 Different forest 
types

Wood production Climate regulation n.c. Forest 
management

Trade-offs analysis

TOOFES Italy Yes MU 50-210 Silver fir Wood production Biodiversity
Climate regulation

Recreational use Forest 
management

Trade-offs analysis

- Italy Yes MU n.c. Oak Cork production
Fodder production
Water provisioning

Climate regulation n.c. Forest 
management

No

- Spain Yes R Different time 
period depending 
on ESs

Different forest 
types

Edible mushrooms 
production
Water provisioning
Wood production

Climate regulation
Erosion control
Flood protection
Soil fertility
Water regulation

Experiential use
Landscape 
conservation
Physical use
Recreational use

Socioeconomic 
variables
Climatic variables
Biodiversity 
variables

Trade-offs and 
synergies analysis

EEFMD Spain Yes R 90 Oak
Pine

Water provisioning Climate regulation n.c. Forest 
management
Land abandonment

Trade-offs analysis

- Tunisia Yes L n.c. Oak Cork production
Fodder production

Climate regulation
Erosion control

n.c. Forest 
management

No

• I modelli spaziali forniscono mappe che hanno molti usi potenziali per i decisori e i pianificatori

• La modellazione delle dinamiche forestali complesse è ancora una sfida per la ricerca

Modellistica
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Interazioni tra funzioni e gestione

ES        Syn

Trad

Wood 

production

Cork 

production

Pine nuts Edible 

mushrooms

Honey Fresh water 

(Blue water)

Fodder Carbon 

sequestration

Biodiversity Water holding 

capacity

Provisioning 

services generic

Cultural 

services generic

Regulating

services generic

Wood 

production

- ([63])*
[88]+

[69]* [69]*
[71]** ***
[70]

Cork 

production

[77]* - [68]* [25]+

Pine nuts [75] - [75]

Edible

mushrooms

- [82]

Honey [81]° -

Fresh water 

(Blue water)

[68]* -

Fodder [68]* -

Carbon 

sequestration

[75]
[76]+++
[77]*
[87]*** +++

[25]++ [83]++ - [69]*
[86]* +++
[88]+

Biodiversity - [84]°

Water holding 

capacity

-

Provisioning 

services generic

- [82]

Cultural 

services generic

[82] -

Regulating

services generic

[82] -

Synergie Trade-off
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La ricerca è ancora per lo più concepita secondo un approccio orientato a massimizzare una o più funzioni
• Gestire le foreste per creare la struttura e la composizione che meglio soddisfano i risultati desiderati per l'uomo

• Ridotta capacità degli ecosistemi forestali di adattarsi a futuri cambiamenti inattesi 

Considerare le foreste mediterranee come sistemi complessi adattivi
• Questo implica un approccio gestionale flessibile e adattabile che sostenga l'auto-organizzazione, la capacità di 

adattamento e la resilienza complessiva delle foreste mediterranee

• Promuovere foreste e paesaggi funzionalmente diversificati, che possano favorire il mantenimento di funzioni 
ecosistemiche chiave (regolazione dell'acqua, stoccaggio del carbonio, resilienza) contro i disturbi (incendi, siccità) e la 
produttività degli ecosistemi

La presenza dell'uomo nei paesaggi mediterranei è una salvaguardia contro le conseguenze negative dell'abbandono
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Nuove prospettive nella gestione forestale



36

• Il bosco non è solo un insieme di alberi, il bosco è un sistema biologico complesso, che si adatta e si organizza 
o È composto da numerosi elementi che interagiscono tra loro e con l’esterno, dando origine ad un processo in continuo cambiamento
o Principio di incertezza, incompletezza, indeterminatezza, tipico di tutto ciò che è complesso

• È un sistema non lineare che non si adatta allo schema singola causa singolo effetto o a quello della prevedibilità

• Si procede con cautela, con il metodo per tentativi ed eliminazione degli errori, per approssimazioni successive

• L’intervento colturale tende a sostenere i processi evolutivi (leggere e interpretare il bosco)

• Mira a facilitare la rinnovazione naturale continua e diffusa 

• Prefigura boschi misti senza imprimere una struttura predefinita nel tempo e nello spazio

• Il monitoraggio degli effetti prodotti dagli interventi è la guida per apportare eventuali correzioni 

Silvosistemica o selvicoltura sistemica

Ciancio e Nocentini, 1996. https://www.aisf.it/wp-content/uploads/2020/04/boscoeuomo.pdf
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• L’obiettivo è l’aumento della complessità e della funzionalità del sistema forestale

• Il prodotto legnoso è una conseguenza della gestione non il motivo

• Nei sistemi semplificati la gestione è orientata alla rinaturalizzazione (rimboschimenti, fustaie semplificate)

• La divisione della foresta è basata sui comparti colturali

• Accurata descrizione dei singoli popolamenti e prescrizione di interventi diversificati

• Si esclude il riferimento al concetto di turno o di diametro di recidibilità

• Il dato quantitativo rilevante è la provvigione reale 

• La determinazione della ripresa massima si basa sul confronto fra provvigione minimale e provvigione reale

• La provvigione minimale è un parametro di precauzione (fustaie e soprassuoli transitori)

• Il monitoraggio della risposta del sistema agli interventi è un momento fondamentale

Silvosistemica e gestione forestale

Ciancio, 2009
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Prelievo in % rispetto alla Pr 
considerando un tempo di 

ritorno di 10 anni

Ciancio, 2009

Rapporto tra Provvigione reale (Pr)
e Provvigione minimale (Pn)

all’anno del taglio

Pr ≥ 2,0 Pn

Pr ≥ 1,8 Pn

Pr ≥ 1,6 Pn

Pr ≥ 1,4 Pn

Pr ≥ 1,2 Pn

15%

12,5%

10%

7,5%

5%

Prelievo in % rispetto alla Pr 
considerando un tempo di 

ritorno di 20 anni

30%

25%

20%

15%

10%

Ripresa

Provvigione minimale

Specie che tollerano l’aduggiamento: 300-350 m3/ha

Specie con temperamento intermedio: 200-250 m3/ha

Specie a temperamento eliofilo: 100-150 m3/ha
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Nuove prospettive nella gestione forestale,
alcuni esempi applicativi
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Piano di gestione e Silvomuseo 2006-2025: indirizzi gestionali

Conservazione
Silvomuseo

(Ciancio, 2009)
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Rinaturalizzazione: diradamenti e taglio a scelta a piccoli e piccolissimi gruppi
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Mini compresa turistica (13,68 ha)

Abetina a taglio raso (83,17 ha)

 Turno = 150 anni
 Taglio raso con rinnovazione artificiale posticipata di abete
 Dimensione delle tagliate non superiore a 2000 - 3000 m2

 Reimpianto con materiale prodotto con seme locale
 Densità di impianto 1600-2000 piante per ettaro

Il trattamento selvicolturale

Silvomuseo di Vallombrosa
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2022

2024
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2008

2024
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Monitoraggio

Disturbi da vento nel 2015

Superficie interessata: 220 ha (abetine, oltre il 90% della superficie) 

1° Monitoraggio della rinnovazione (dopo 5 anni)

Transect Rinnovazione Alberi Tutti
(n/m2) (n/m2) (n/m2)

Interno 1.78 0.33 2.10
Margine 0.65 0.25 0.90
Tutti 0.83 0.28 1.10

Area 1 Area 2

Area 3 Area 4

A. bianco

A. rosso

Agrifoglio

Castagno

Cerro

Douglasia

Faggio

O. montano

P. laricio

Salicone

Sorbo

A. bianco

A. rosso

Agrifoglio

Castagno

Cerro

Douglasia

Faggio

O. montano

P. laricio

Salicone

Sorbo
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Fustaie di faggio disetanee sono state descritte in boschi di proprietà privata in 
centro Europa (HessenmÖller et al 2018) e in Appennino (Bottalico et al 2010, 2011); 
il taglio è applicato con criteri colturali definiti sulla base dei saperi locali

Parco Naz. Sila

Parco Reg. Serre

Parco Naz. Aspromonte

Pian degli 
Ontani

Parco Naz. 
Casentino

Calabria

Toscana

Superficie proprietà: 100 ettari

Trattamento: taglio a scelta a gruppi

(D=40-45 cm)

Periodo curazione: 8-10 fino 12 anni

Superficie proprietà: 10 ettari

Trattamento: taglio a scelta colturale

Periodo curazione: 3-6 fino 10 anni

(D=40-45 cm)

Quota: 900-1100 m

Quota: 1000-1200 m

Calabria
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Toscana

GapStratiSImVGNSito
m2nmm3ha-1annom3ha-1m2ha-1nha-1

29-87432.19.3343.333.81718Calabria
18-139429.010.7305.330.32240Toscana
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Esempi applicati della silvosistemica
Piano di Gestione Vallombrosa (idee innovative indirizzi gestiona)
Vallombrosa: taglio a piccolissimi gruppi abete, taglio piccoli gruppi pino laricio, taglio raso silvomuseo

Calabria: Regolamento forestale regionale
Calabria: taglio a scelta faggio e taglio a piccoli gruppi pino laricio proprietà privata (Ciancio e Altomare)

LIFE: taglio a scelta colturale nel faggio, taglio a scelta a piccoli gruppi pino domestico
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CLOSE-TO-NATURE FOREST SUSTAINABLE MANAGEMENT PRACTICES UNDER CLIMATE CHANGES

LIFE SySTEMiC

https://www.lifesystemic.eu/

Utilizzare indicatori di biodiversità per
sviluppare un modello predittivo della
diversità genetica dei soprassuoli boschivi a
supporto della gestione forestale sostenibile

Identificare buone pratiche colturali che
conferiscono al soprassuolo livelli elevati di
biodiversità al fine di rendere il sistema
forestale resiliente al cambiamento climatico

Obiettivi del progetto
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CLOSE-TO-NATURE FOREST SUSTAINABLE MANAGEMENT PRACTICES UNDER CLIMATE CHANGES

LIFE SySTEMiC

I siti di studio del progetto

highly confidential

A. alba

F. sylvatica

P. pinea

Q. robur

P. nigra

P. pinaster

Q. pubescens

Q. ilex

8 specie:

13 EFTs
20 N2K sites

31 siti (Italia 13, Croatia 10 , Slovenia 8)
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CLOSE-TO-NATURE FOREST SUSTAINABLE MANAGEMENT PRACTICES UNDER CLIMATE CHANGES

LIFE SySTEMiC

Struttura
Protocollo di rilievo

5
0

 m

• Posizione
• Diametro (D≥3 cm)
• Specie
• Altezza totale (H)
• Altezza di inserzione della chioma
• Raggio della chioma
• Legno morto in piedi e a terra
• Tree-related microhabitat
• Rinnovazione (D<3 cm, H>20 cm)*Legno morto

Protocollo di rilievo

• Densità
• Area basimetrica
• Provvigione
• Diametro medio
• Altezza media e altezza dominante
• Grado di copertura
• Deviazione standard (D e H)
• Coefficiente di variazione (D e H)
• Volume del legno morto
• Frequenza dei microhabitat
• Densità della rinnovazione*
• Analisi spaziale della rinnovazione*

Variabili strutturali

Rilievi
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Trattamenti sperimentali nelle fustaie di faggio

CLOSE-TO-NATURE FOREST SUSTAINABLE MANAGEMENT PRACTICES UNDER CLIMATE CHANGES

LIFE SySTEMiC

 

A 

 

B 

 

Site 01: Pian degli 

Ontani (Italy)

 

A 

 

B 

 
 

Site 02: Baldo’s

Forest (Italy)

APPLICATION: Fagus sylvatica L. sites(examples) 
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CLOSE-TO-NATURE FOREST SUSTAINABLE MANAGEMENT PRACTICES UNDER CLIMATE CHANGES

LIFE SySTEMiC

Sistema selvicolturaleStrutturaProprietàEFT *SpeciePaeseSitoNum
Tagli successiviCoetaneaPubblica7.3F. sylvaticaItaliaPian degli Ontani1
Taglio a sceltaDisetaneaPrivata7.3F. sylvaticaItaliaBaldo2
Tagli successiviCoetaneaPubblica7.3F. sylvaticaItaliaPian dei Ciliegi3
Tagli successiviCoetaneaPubblica7.3F. sylvaticaItaliaCaselle 14
Tagli successiviCoetaneaPubblica7.3F. sylvaticaItaliaCaselle 25
Libera evoluzione – Bosco vetustoDisetaneaPubblica7.3F. sylvaticaItaliaFonte Novello11
Tagli successiviCoetaneaPubblica7.3F. sylvaticaItaliaVenacquaro12

Sito 1 Sito 3 Sito 5 Sito 4

Sito 2 Sito 11

Siti di faggio in Italia

Struttura coetanea

Struttura disetanea
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CLOSE-TO-NATURE FOREST SUSTAINABLE MANAGEMENT PRACTICES UNDER CLIMATE CHANGES

LIFE SySTEMiC

Pian degli Ontani
Piano di Assestamento 

della Foresta Demaniale 
dell’Abetone per il 

quindicennio 
1974 –1988
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CLOSE-TO-NATURE FOREST SUSTAINABLE MANAGEMENT PRACTICES UNDER CLIMATE CHANGES

LIFE SySTEMiC

Pian degli Ontani
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CLOSE-TO-NATURE FOREST SUSTAINABLE MANAGEMENT PRACTICES UNDER CLIMATE CHANGES

LIFE SySTEMiC

Interventi frequenti

Scelta in base alla dimensione, 
caratteristiche tecnologiche

del fusto, esigenze della 
rinnovazione

Copertura continua

Nessuno sfollo o diradamento

Lavori a conduzione familiare

Bosco di Baldo

https://doi.org/10.3832/efor0617-007
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CLOSE-TO-NATURE FOREST SUSTAINABLE MANAGEMENT PRACTICES UNDER CLIMATE CHANGES

LIFE SySTEMiC

Tagli dimostrativi

Faggeta – Sito 2 Bosco di Baldo

Anno 2021
Taglio a scelta colturale

Faggeta – Sito 3 Pian dei Ciliegi

Anno 2021
Taglio a scelta colturale

Tagli sperimentali
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CLOSE-TO-NATURE FOREST SUSTAINABLE MANAGEMENT PRACTICES UNDER CLIMATE CHANGES

LIFE SySTEMiC

Bosco di Baldo: intervento effettuato nel mese di aprile 2021 (annata di pasciona)



59

CLOSE-TO-NATURE FOREST SUSTAINABLE MANAGEMENT PRACTICES UNDER CLIMATE CHANGES

LIFE SySTEMiC

Pian degli Ontani: intervento effettuato nel mese di aprile 2021 (annata di pasciona)
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CLOSE-TO-NATURE FOREST SUSTAINABLE MANAGEMENT PRACTICES UNDER CLIMATE CHANGES

LIFE SySTEMiC
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Dopo il taglioTagliatePrima del taglio
V/haG/haN/haV/ha(%)V/haG/ha(%)G/haN/ha(%)N/haV/haG/haN/ha
300.127.7207217.463.315.04.94.392363.432.62164

Pian degli OntaniBosco di Baldo

Ripresa determinata in funzione della 
provvigione minimale

Ripresa applicata dal proprietario in funzione 
delle tradizioni locali 
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CLOSE-TO-NATURE FOREST SUSTAINABLE MANAGEMENT PRACTICES UNDER CLIMATE CHANGES

LIFE SySTEMiC
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CLOSE-TO-NATURE FOREST SUSTAINABLE MANAGEMENT PRACTICES UNDER CLIMATE CHANGES

LIFE SySTEMiC

o Il “Bosco di Baldo” è un esempio raro in Italia di taglio a 
scelta eseguito con criteri colturali in maniera puntiforme

o Il taglio effettuato a Pian dei Ciliegi ha prodotto risultati 
incoraggianti

o Il trattamento segue i principi della selvicoltura sistemica

o È necessario proseguire il trattamento avviato

o È importante monitorare gli effetti degli interventi
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Trattamenti sperimentali nelle pinete litoranee di pino domestico

CLOSE-TO-NATURE FOREST SUSTAINABLE MANAGEMENT PRACTICES UNDER CLIMATE CHANGES

LIFE SySTEMiC

Sito 9 Fossacci

https://doi.org/10.4129/ifm.2017.2.01

https://doi.org/10.36253/979-12-215-0030-1.74
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Adulto

Piantagione

Taglio raso

Trattamento classico Sito 8 Terminaccio
Età 108 anni all’anno del taglio (2022)

CLOSE-TO-NATURE FOREST SUSTAINABLE MANAGEMENT PRACTICES UNDER CLIMATE CHANGES

LIFE SySTEMiC
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Sito 9A Fossacci
Età 103 anni nel 2019

CLOSE-TO-NATURE FOREST SUSTAINABLE MANAGEMENT PRACTICES UNDER CLIMATE CHANGES

LIFE SySTEMiC
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Site 8: clear cut

Mature stand

Plantation

Clear cut

Rinnovazione

Pino lasciato 
per disseminare

Sito 9B Fossacci: taglio di sementazione (età 106 anni all’anno del taglio (2022))

CLOSE-TO-NATURE FOREST SUSTAINABLE MANAGEMENT PRACTICES UNDER CLIMATE CHANGES

LIFE SySTEMiC
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Conservazione delle 
sporadiche (Leccio)Rinnovazione

Apertura creata 
con il taglio dei 

2 pini

Gruppo di 2 pini utilizzati

Sito 9C Fossacci: taglio a scelta a piccoli gruppi (età 106 anni all’anno del taglio (2022))

CLOSE-TO-NATURE FOREST SUSTAINABLE MANAGEMENT PRACTICES UNDER CLIMATE CHANGES

LIFE SySTEMiC
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B C

Non tagliata

Tagliata

Sito N

n/ha

AB

m2/ha

V

m3/ha

Dm

cm

Hm

m

Hd

m

GC

%

DSD

cm

DSH

m

CVD

%

CVH

%

Strati

n

A (D≥3) 84 19.2 283.3 53.9 25.7 26.9 58 32.2 12.8 74.0 70.3 2

A (D>17) 54 19.1 283.2 - - - - - - - - -

B prima 82 26.1 365.7 63.7 26.6 26.4 78 5.9 3.2 9.3 12.0 2

B taglio 32% 29% 27% - - - - - - - - -

B dopo 56 18.6 265.3 65.0 26.9 27.0 70 5.9 3.1 9.1 11.6 2

C prima 64 23.1 315.8 67.9 26.9 26.8 71 12.9 4.0 19.4 15.3 2

C taglio 16% 16% 18% - - - - - - - - -

C dopo 54 19.5 260.0 67.8 26.3 25.6 67 12.3 4.1 18.4 16.0 3

CLOSE-TO-NATURE FOREST SUSTAINABLE MANAGEMENT PRACTICES UNDER CLIMATE CHANGES

LIFE SySTEMiC
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CLOSE-TO-NATURE FOREST SUSTAINABLE MANAGEMENT PRACTICES UNDER CLIMATE CHANGES

LIFE SySTEMiC
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Recintata
Non recintata

Monitoraggio della rinnovazione

1

2

3

4

5

6

7

8

02/2022: taglio
08/2022: recinzioni
02/2023: rilievo 

CLOSE-TO-NATURE FOREST SUSTAINABLE MANAGEMENT PRACTICES UNDER CLIMATE CHANGES

LIFE SySTEMiC
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CLOSE-TO-NATURE FOREST SUSTAINABLE MANAGEMENT PRACTICES UNDER CLIMATE CHANGES

LIFE SySTEMiC
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Rinnovazione A B C
Densità totale (n/ha) 2384 4992 3072
Densità pino (n/ha) 1824 4112 1344
Densità leccio (n/ha) 560 880 1728
Brucate (%) 22 22 48
Media altezze (cm) 95 18 20

Rinnovazione A B C
Densità totale (n/ha) 2704 2896 1536

Densità pino (n/ha) 1536 1024 400

Densità leccio (n/ha) 1168 1872 1136

Brucate (%) 63 65 68

Media altezze (cm) 72 32 39

A1 A2 A3 A4 A5 A6 A7 A8

B1 B2 B3 B4 B5 B6 B7 B8

C1 C2 C3 C4 C5 C6 C7 C8
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CLOSE-TO-NATURE FOREST SUSTAINABLE MANAGEMENT PRACTICES UNDER CLIMATE CHANGES

LIFE SySTEMiC
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• Il Progetto LIFE ha consentito di applicare nelle pinete di domestico trattamenti colturali alternativi a quello classico

• Monitoraggio → After LIFE

• Necessità di approfondire gli studi sulla rinnovazione

• Il nuovo piano di gestione del Parco ha previsto di favorire la rinnovazione naturale in alcuni tratti della pineta

• Nuove sfide e criticità per la conservazione delle pinete costiere di pino domestico

CLOSE-TO-NATURE FOREST SUSTAINABLE MANAGEMENT PRACTICES UNDER CLIMATE CHANGES

LIFE SySTEMiC
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Considerazioni finali

• La gestione multifunzionale del bosco richiede competenze professionali multidisciplinari e solide basi scientifiche 

• Sensibilità, conoscenza e creatività 

• Svincolarsi dalle ricette comode per riuscire a interpretare al meglio l’essenza di ogni bosco

• Capacità di ascolto dei portatori di interesse

• Incorporare nella gestione forestale l’attenzione a tutte le funzioni e i valori del bosco

• Sfida per creare opportunità di lavoro per i giovani nel settore forestale

• Superare le difficoltà dell’associazionismo fra proprietari forestali

• Investimenti

• Approccio sistemico, abbandonare la visione monofunzionale del bosco, un ecosistema complesso, ricco di valori 
economici, ambientali, culturali e sociali, cioè un capitale naturale, una per la collettività



davide.travaglini@unifi.it


